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DALL’ARA LOMBARDIA

SERVIZIO CELLULE
DIFFERENZIALI
IN LOMBARDIA

Specialista qualità latte Associazione Regionale Allevatori della Lombardia

di LucioZanini

L a mastite è la patologia che 
causa le maggiori perdite eco-
nomiche nella produzione 
lattiera. Il mancato reddito si 

divide in perdite dirette, come il lat-
te scartato e costo del trattamento, 
e perdite indirette, come incidenza 
di un maggior tasso di rimonta e la 
mancata produzione giornaliera cau-
sata da un tessuto mammario offeso 
dall’attacco batterico. In questo con-
testo, il contenuto in cellule somati-
che del latte è il miglior indice ope-
rativo per capire lo stato sanitario 
della mammella. Tramite i dati dei 
controlli funzionali e la loro elabo-
razione, con particolare riferimento 
al contenuto in cellule somatiche, si 
sono sviluppati vari parametri e indi-
catori di sanità dell’allevamento, co-
me l’indice nuove infezioni, l’indice 
guarite, l’indice croniche e molti altri 
che si potrebbero mettere a punto. 
Una esaustiva analisi sul significato 
del contenuto di cellule somatiche 
(Controlli Funzionali 2018) è stata 
presentata al XXI Seminario SATA, a 
fine gennaio 2019 a Padenghe sul 
Garda, da Alessia Tondo dell’Ufficio 
Studi AIA. I valori della produzione 
lombarda si possono riassumere, in 
estrema sintesi, con un contenuto di 
313 mila cellule per millilitro (media 
aritmetica annua, ponderata per la 
quantità di latte individuale), ed una 
incidenza di bovine con conta eleva-
ta, maggiore di 200 mila cellule so-
matiche per millilitro, pari al 27,3%. 
Tramite elaborazioni SATA del data-
base regionale messo a disposizione 
dalla Direzione Generale Agricoltura 
di Regione Lombardia, che raccoglie 
le quantità consegnate dai produtto-

ri lombardi e tutte le analisi dei cam-
pioni di massa per il pagamento del-
la qualità del latte, si può constatare 
come il latte commercializzato abbia 
un valore differente; in effetti, la me-
dia geometrica ponderata dell’anna-
ta 2018 si attesta a 233 mila cellule 
somatiche per millilitro, che segna 
un moderato peggioramento, come 
valore più elevato dell’ultimo trien-
nio. L’andamento del contenuto in 
cellule somatiche dell’intero quanti-
tativo regionale, considerato come 
un unico, enorme produttore (circa 
43% del latte italiano) nel periodo 
2014-2018, viene descritto dal gra-
fico 1.
La differenza di valori sta ad indicare 
che non tutto il latte prodotto viene 
consegnato alla latteria e che solo 

conoscendo la reale capacità produt-
tiva e qualitativa di ogni singolo capo 
presente in lattazione si è in grado di 
fare scelte mirate, per individuare i 
soggetti che incidono maggiormente 
sul contenuto di cellule somatiche 
del latte di massa dell’allevamento 
e per ridurre al minimo il latte non 
consegnato. La conta delle cellule 
somatiche (CCS) è stata introdotta 
in Lombardia, inizialmente solo per 
alcune provincie, tramite i controlli 
funzionali, nei primi anni 80; sino 
ad allora non era disponibile un 
parametro di controllo della masti-
te. Successivamente, i valori soglia 
utilizzati per individuare il rischio 
mastite sono variati nel tempo, pas-
sando a valori sempre più contenuti 
al fine di individuare la consistenza 

GRAFICO 1
PARAGONE TRA MEDIA ARITMETICA, MEDIA GEOMETRICA, MEDIA GEOMETRICA 

PONDERATA DEL LATTE CONSEGNATO IN LOMBARDIA ANNI 2014 – 2018
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della mandria “sana”, zoccolo duro 
della produzione vendibile; si è pas-
sati da un livello soglia di 300 mila, 
a 200 ed ultimamente, in qualche 
paese, a 100 mila cellule somatiche/
millilitro, nel tentativo di affinare, 
grazie a soglie sempre più restrittive, 
le possibilità di ricerca del gruppo 
sanitariamente affidabile.
Il valore numerico di conta totale 
delle cellule somatiche indica la 
presenza, o meno, di una risposta 
immunitaria in atto, e la soglia delle 
200 mila cellule/millilitro viene ge-
neralmente considerata come limite 
per definire la mastite subclinica, ov-
vero un’infezione batterica mamma-
ria, senza i classici sintomi clinici. La 
risposta immunitaria misurata dalle 
cellule somatiche comprende la 
conta di Linfociti Polimorfonucleati 
+ Neutrofili + Macrofagi, che assom-
mano al 90% del valore numerico to-
tale, mentre il rimanente 10% è co-
stituito da cellule di sfaldamento del 
tessuto ghiandolare ed altre compo-
nenti non rilevanti. Il valore totale 
delle cellule somatiche e la percen-
tuale delle tre componenti citate va-
riano notevolmente in funzione del-
lo stato sanitario della mammella. Si 
rammenta brevemente che i Linfociti 
intervengono all’inizio di un’infezio-
ne e regolano la risposta immunita-
ria e la produzione degli anticorpi, i 
Neutrofili polimorfonucleati hanno 
la funzione di fagocitosi, sempre ad 
inizio infezione, mentre i Macrofagi 
hanno la funzione di regolare la ri-
sposta immunitaria e di fagocitosi di 
batteri e residui cellulari; tutti questi 
componenti derivano dal sistema 
immunitario, ovvero dalle cellule 
della serie bianca che circolano nel 
sangue. Solo recentemente la tecno-
logia ha permesso di determinare, 
con metodologie veloci ed automa-
tizzate, implementabili dal servizio 
dei controlli funzionali, la composi-
zione qualitativa del contenuto leu-
cocitario. Nell’estate del 2017, è sta-
ta installata presso i laboratori ARAL 
di Crema la prima linea di analisi 
basata sulla nuova tecnologia FOSS 7 
DC. La nuova strumentazione, oltre 
ad analizzare i parametri tradizionali 
del latte, ha una capacità produttiva 
maggiore, in termini di campioni 
analizzati per ora, e fornisce il nuovo 
valore “Cellule Differenziali” (CDCS, 
cioè Conta Differenziale delle Cellu-
le Somatiche) che corrisponde alla 
percentuale di Neutrofili + Linfociti, 

rispetto alla Conta delle Cellule So-
matiche totali (CCS); la differenza 
(CCS – CDCS) rappresenta la percen-
tuale dei Macrofagi. Il nuovo para-
metro, associato al contenuto delle 
cellule somatiche totali, consente 
numerose nuove possibilità di analisi 
dello stato sanitario degli apparati 
mammari. Se il contenuto di Cellule 
totali (CCS) permette di effettuare 
un’analisi lineare, con valori rilasciati 
in ordine crescente ed un parametro 
soglia, fissato a 200 mila Cellule, per 
determinare lo stato sanitario, con 
l’introduzione della percentuale di 
Cellule Differenziali (CDCS) i valori 
sono distribuiti su due livelli, in ordi-
ne crescente per il contenuto totale 
ed in ordine crescente per la per-
centuale di Cellule Differenziali; ciò 
consente di rappresentare i valori 
non più linearmente, ma su un piano 
cartesiano con asse delle ascisse=C-
CS e asse delle ordinate=CDCS.
Il grafico 2 mette a confronto la 
rappresentazione di un controllo 
funzionale mediante la tradizionale 
distribuzione lineare del contenuto 
in Cellule totali, espresse in valore 
logaritmico (Linear Score), in blu, 
con la distribuzione dello stesso con-
trollo funzionale, secondo la nuova 
tecnologia, in rosso, su di un piano 
cartesiano, in ordine sia al contenu-
to di Cellule totali, sia alla percen-
tuale delle Cellule Differenziali.
La nuova metodica permette di ef-
fettuare un’analisi più approfon-
dita sulla risposta immunologica, 
rispetto alla sola suddivisione in 
base al contenuto di cellule soma-
tiche, maggiore o minore di 200 

mila, aggiungendo un nuovo limite, 
che migliora la valutazione della ri-
sposta immunitaria in atto, elevata 
o contenuta. Il livello di attenzio-
ne indicato dalla casa produttrice 
dell’attrezzatura analitica è fissato 
a CDCS=70%, corrispondente alla 
percentuale di Linfociti + Neutrofili, 
mentre il restante 30% sarà com-
posto da Macrofagi. L’introduzione 
di questo nuovo livello suddivide 
l’area di distribuzione dei dati in 
quattro aree differenti. Facendo rife-
rimento al Grafico 2, l’area del piano 
di distribuzione viene suddivisa in 
quattro aree, grazie all’incrocio del-
le due rette corrispondenti ai livelli 
soglia dei due parametri utilizzati: 
verticalmente, la retta corrispon-
dente a CCS=200mila (L. Score=4) ed 
orizzontalmente la retta corrispon-
dente a CDCS=70%. Nel quadrante 
in basso a sinistra, si riscontrano 
le bovine con cellule inferiori a 200 
mila ed un valore di Cellule Differen-
ziali sotto al 70%, ad indicare una 
nuova definizione di soggetti “sani”, 
coincidenti con le vacche che hanno 
un basso contenuto di cellule soma-
tiche ed un basso livello di attività 
immunitaria. Nel riquadro in alto 
a sinistra, si riscontrano i soggetti 
con una conta in cellule somatiche 
contenuta, minore di 200 mila, ma 
con un rapporto elevato di neutrofili 
+ linfociti, ad indicare una risposta 
immunitaria attiva, dovuta all’inizio 
di un’infezione batterica, quindi 
soggetti “a rischio”. Nel quadrante 
in alto a destra, s’individuano le 
vacche con conta cellulare alta, mag-
giore di 200 mila, ed un rapporto 

GRAFICO 2
CONFRONTO TRA DISTRIBUZIONE DEL CONTENUTO DI CELLULE TOTALI (IN BLU) 

E TOTALI + DIFFERENZIALI (IN ROSSO)
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GRAFICO 3
PROPOSTA DI RAFFIGURAZIONE DEL CONTENUTO DELLE CELLULE DIFFERENZIALI

sfavorevole tra neutrofili + linfociti e 
macrofagi, ad indicare la presenza di 
uno stato infiammatorio; si tratta di 
bovine con mastiti “subcliniche” in 
atto. Nell’ultimo riquadro, in basso 
a destra, si identifica la nuova classe 
dei soggetti “cronici”, cioè vacche 
con contenuto cellulare elevato, ma 
un rapporto di cellule differenziali 
sotto la soglia, ad indicare un’alta 
presenza di macrofagi, chiara indica-
zione di uno stato infiammatorio di 
fine infezione o di cronicità. Appena 
introdotta questa nuova tecnologia 
nei laboratori ARAL, nell’estate del 
2017, si è formato un gruppo di la-
voro, comprendente il laboratorio 
ARAL, il servizio SATA e l’Università 
di Milano, Dipartimento di Medicina 
Veterinaria, per verificare se i limiti 
indicati dalla casa madre, individuati 
in realtà produttive del Nord Euro-
pa, differenti dalle nostre, fossero 
altrettanto significativi per la realtà 
produttiva italiana. Dopo un veloce e 
positivo riscontro di corrispondenza 
analitica della nuova strumentazione 
rispetto a quella in uso da anni pres-
so il laboratorio, si sono individuate 
4 aziende del territorio lombardo, 
differenti per ubicazione, ambiente, 
indirizzo produttivo e tipologia di 
allevamento e mungitura. Durante 
il periodo di fine estate/inizio in-
verno 2017, le aziende sono state 
sottoposte a controlli funzionali con 
frequenza settimanale, al fine di 
raccoglie una buona numerosità di 
dati, con frequenza elevata e nel 
minor tempo possibile. I dati anali-
tici raccolti sono stati esaminati ed 
elaborati statisticamente dal prof. 

Alfonso Zecconi ed i risultati sono 
stati pubblicati, a dicembre 2018, 
su Italian Journal of Animal Science 
(“Assessement of subclinical masti-
tis diagnostic accuracy by different 
cel count in individual cow milk”), a 
coronamento del lavoro svolto. La 
ricerca ci ha fornito valori soglia più 
accurati, in funzione delle diverse 
fasi di lunghezza della lattazione. Le 
classi individuate sono: da 5 a 100 
giorni di lattazione, con valore di 
attenzione CDCS = 66,3%, da 101 a 
200 giorni, con valore soglia pari a 
CDCS = 69,2% e, come ultima classe, 
le bovine con giorni di lattazione su-
periori a 200 e valore soglia di CDCS 
pari a 69,3%. Individuati i suddetti 
valori limite, il gruppo di lavoro si è 
posto la tematica di come presen-
tare questi nuovi dati agli allevatori, 
considerata l’assenza di termini di 
paragone, trattandosi della prima 
applicazione a livello di servizio agli 
allevatori che non ha alcun paragone 
a livello internazionale. La proposta 
è stata di utilizzare i colori al pari 
delle luci di un semaforo, come ri-
portato nel grafico 3.
La tabella a sinistra, dove vengono 
riportati i dati numerici, fa risaltare 
la differenza tra una classificazione 
tradizionale, basata sul solo dato 
Cellule Totali, con limite a 200 mi-
la per distinguere tra capi sani e 
capi a rischio, e quella innovativa, 
basata sulle Cellule Differenziali, 
con le quattro classi individuate. E’ 
da sottolineare, in particolare, la 
maggior precisione con cui vengono 
individuate le vacche più probabil-
mente sane; nell’esempio, riferito al 

gruppo fresche, ben 15 vacche che 
avremmo considerato sane, grazie 
al nuovo criterio di interpretazione 
del doppio dato, Cellule Totali+Diffe-
renziali, vengono più correttamente 
catalogate come a rischio, cioè da 
tenere sotto osservazione o da sot-
toporre ad indagine microbiologica. 
I dati del Differenziale Cellule sono 
raffigurati anche nel grafico di de-
stra: ogni punto rappresenta una 
vacca e il colore la classe d’apparte-
nenza (semaforo a 4 colori). Insieme 
a questo quadro riassuntivo, viene 
rilasciato un tabulato con la lista di 
tutte le vacche in lattazione, ciascu-
na con i valori numerici individuali 
CCS e CDCS. 
La fruibilità dei dati e nuovi elabora-
ti, per gli allevatori che aderiscono al 
servizio aggiuntivo Cellule Differen-
ziali (1 €/vacca x anno), può avvenire 
anche direttamente, grazie all’impie-
go a livello aziendale del programma 
gestionale Si@llEvA che, grazie alle 
implementazioni realizzate da AIA, 
rende disponibili i report descritti, 
tra le varie Liste di attenzione dedi-
cate alla gestione stalla. A seguito 
del percorso di verifica e fruibilità 
del nuovo esito analitico, si sono re-
alizzati diversi incontri di formazione 
del personale operativo ARAL e mo-
menti di divulgazione sul territorio, 
indirizzati ad allevatori e consulenti 
aziendali al fine di comunicare la 
grande potenzialità del nuovo ser-
vizio a disposizione degli allevatori 
lombardi.


